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«Daremo ai vigili
sfollagente
e spray urticante»
a Sfollagente e spray urti-
canti in dotazione alla polizia locale.
Dal mese di giugno anche gli agenti
bergamaschi potrebbero essere li-
beri di utilizzare manganelli e spray.
In linea con il decreto che, come
annunciato dal ministro dell’In-
terno Roberto Maroni agli am-
ministratori che aderiscono alla
Carta di Parma, dovrebbe entra-
re in vigore dal mese prossimo.
«Nel momento in cui la legge lo
consentirà – ha commentato l’as-
sessore comunale alla Sicurezza
e segretario della Lega Cristian
Invernizzi – non vedo perché
non dovremo dotare la polizia lo-
cale di tutti gli strumenti possi-
bili».

L’annuncio
Martedì si è svolto l’incontro tra
il ministro leghista e le ammini-
strazioni dei capoluoghi che ade-
riscono alla Carta di Parma. Per
Bergamo, ha partecipato l’asses-
sore Cristian Invernizzi. Duran-
te la riunione, il ministro ha an-
nunciato che, dal prossimo me-
se, dovrebbe entrare in vigore
«un decreto che darà ai sindaci la
possibilità di intervenire sulle
problematiche relative al proprio
territorio», ha spiegato l’assesso-
re alla Sicurezza. Inoltre, la poli-
zia locale dovrebbe avere la pos-
sibilità di utilizzare «sfollagente
e spray urticanti per la gestione
dell’ordine pubblico e la difesa
personale». Le parole del mini-
stro Maroni sono state accolte
con favore da Cristian Inverniz-
zi, intenzionato a dare agli agen-
ti «tutti gli strumenti che la leg-
ge consente».

Anche Alberto Ribolla, capo-
gruppo del Carroccio in Consi-
glio comunale, ha sposato subito
la linea dell’esponente del gover-
no: «Quanto annunciato da Ma-
roni – ha affermato – è stato ac-
colto con un plauso dalla Lega,
che ha sempre ha a cuore il tema
della sicurezza. Un obiettivo che
potrebbe essere perseguito in
maniera ancora più efficace se
venissero conferiti ai sindaci pre-
cisi poteri sulle questioni della si-
curezza». Ma non si può certo di-
re che Bergamo non stia già met-
tendo in atto una precisa strate-
gia su questo fronte. A partire dal
rafforzamento del sistema di vi-
deosorveglianza, «al passaggio
dall’analogico al digitale e il po-
tenziamento di altre 10 teleca-
mere con sistemi tecnologica-
mente innovativi». ■

Alessandra Loche

Lo sfollagente
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